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Il rapporto del compagno Tito all'I 1° Congresso 
della Lega dei comunisti aperto ieri a Belgrado 

Gli obbiettivi della Jugoslavia 
La forza attiva 
del non - allineamento 

La DC discute i suoi nomi 

Dal nostro inviato 
P.KLt.KADO - - Con l'autorità 
che gli ilcnia da una fio -izio 
ne unica sulla scena mondia
le - - S'J anni, l'ultima dei 
» urandi . del no Irò ttaiipo. un 
impedii') •eti-a eguali sul fran 
te della latta per la pace e per 
i> riscatta dei pap'i'i - - 'l'ita 
Ita e.spunto ieri dalla tribuna 
dell'II. Cottgre :so della Lilia 
dei tornititi. 11 iugoslavi. la sua 
listone tlella situazione Inter 
nazionale e. in particolare, del
l'attuale difficile momento. 
Era questa la prima parte del 
suo raiiporto e per motti a-
spelli la più attesa Ad n - io l 
tarlo. nell'ampia ..ala ilei 
« S a \ a ('i-li!.ir t. erano, in .te
me coti i z".W'A delegati, i rap 
presentanti ih partiti comuni 
sii, socialisti e .-aciaìdeinacra 
tiri e ih mot unenti proipis 
s>. ti di tutta il mondo. Il lini 
go applauso che uveiti saluta 
lo Tito quando egli era appar
so. solo. <ul palco, si era ri 
pelato allorché la fircsidenza 
arerà menzionato la preseti 
:ti de! compagno Berlinguer, 
del compilano Kulahor, rap 
presentante del l'Cl S. e il 
messaggio infialo dai conni 
ni .ti cinesi. 

Mia. massiccio nel suo ahi 
to bianco, eretto nel portameli 
'•i malgrado il peso (leali anni. 
Tito ha letto solo alcuni stral
ci del suo rapporto, reso fiuti 

l/!ira dall'inizio della inali aia
ta. Il congresso. che si scoi 
gerii per la massima /iurte 
nelle commissioni, .si è ninnili 
aggiornato. 

I n rapido s()iiardo d'in ne 
me apre la fttirte del testo 
dedicata alla valutazione ni 
godava della situazione inter 
nazionale, che si estende per 
poco più (i trenta fingine. I.a 
erri del capitalismo. dm Ti
to, e diventata crisi del siste 
ma. 1 mpo t.sih'le uscitile per le 
vecchie s, rade e con / vecchi 
strumenti : la reazione, il neo 
fa-ctsino. il terrori siilo (ìccoi 
re frenare le pericolone leu 
ilen.'e reazionarie eìie si ma 
nife stana e attuare rutilile tra 
si'ormazioiu sociali sulla ria 
della de inaera :ut e del \ocia-
lismo. (Jue.•t'ultimo. d'altra 
parie, non e pai circo ,fritto 
dalle frontiere degli Siali, dei 
continenti e dei blocchi e a 
tini-a come un fuorr-,.-.o tirai 
diale, per ne e in forme di 
terse. giesso nuore, ni modo 
'meditale, con coni nitidi noni e 
anche con conflitti ette si pro
trarranno a lungo; ila qui la 
responsabilità delle forze .a» 
c'udiste nella ricerca di solu
zioni ri-poiiilenti all'emancipa
zione dell'uomo. aVu coopera 
rioni- e alla inilipendenza dei 
popoli. In diverse parti del 
mondo, 'minte, .sono in cirso 
d'ierre di liberazione e di ttu 
indeterminazione. 

Un vasto fronte 
internazionale 

11 < fronte della lil>tTt;'i. <lrl 
l ' ind ipendenza . del la p;ir(- e 
(IH progresso v 1' diiiHjiie as
sai raslo. In prima linea sana 
•< l.i Hit-or ope ra i a r 1 l a \ o r a 
t o n (In- si bat tono per ];t li
ber t a e r indiprndei iz i i . | H T 
hi ftovsihilità di dec ide re au
t o n o m a m e n t e (IH propr io svi-
lup|M>, pe r nuove e più giuste 
relit / ioni interna/ . ionali sul 
p iano economico r |)oiitico. per 
unii c o o p e r a / i o n e intrrna/ . io 
na ie pi intr t ic i t fondata sulla 
coes is tenza a t t iva <• pacifica 
r c o n n o lo s f ru t t amen to . l 'as 
soiiLtettanirlito r t u t t r Ir fol
lile di dominaz ione s t r an ie ra -. 
/.e rerelne forze sociali, l'ini 
perialismo. il colonialismo. il 
ra-zisiii" suscitano una appo 
sKtotie crescente; ma i fiopo-
'.1 1 limitino decisamente anche 
quei fenomeni di • egemoni 
sino ' . gioitale a regionale. che 

sano un altro aspetto dell'ine 
duadlianza. della limitazione 
ileU'indipeiidenza e della so-
1 randa. I destini del manda 
non possono essere decisi 
-.' nella r i s t re t ta cerchia delle 
iiranrii potenze e dei loro bloc
chi >,. 

C'è un t mondo nuovo s di 
ce l'ita, che si va facendo 
.strada. Ma ri sono anche ten
denze negidive: la stasi della 
distensione, il risorgere della 
sfiducia e ilei sospetto recipro
ci tra le due maggiori poten
ze. la eorsa adii armamenti e 
le riraittà di biacca, che si 
estendono e si trasferiscono 
anche in altre zane dei man 
do. specialmente in Africa, il 
protrarsi della politica di pò 
teiiza e di interrcn'a che si 
rivalile sempre di più verso il 
rampo dei non allineati e dei 
paesi in ria di sviluppo. 

L'unità contro 
le minacce di guerra 

•; Hitcnito indispensabi le — 
dire Tito — che tu t te le for
ze p rogress ive e democra t i che 
del 'Mondo -: opivmiMim in mo
do deci-.o e a t t : \ o .11 coti l lon 
ti e ai penco l i (li nilox e min-
re . I " r \ ideine che hi pai e 
mondia le non è affa t to MI ' . i ra . 
!! perù o|o di n u e r r c non Milo 
lo. ah ina aiu ile (il di i i le i isoni 
mondi,i l . non può e s se re r - i l u 
so. Ma la c u c i r à non r inc-
\ i tabile. I.a p . u e può e (Ic\ r 
l ' s - r i c 1 0:1 , e r v a d i . V.viaino :n 
u n c i a l i a m i'ui non si pao : 1 
o r d i n a r e :1 mondo ,n: i !e o..irr 
l e ». E '//;< Tito, riprendendo 
le ìs'.tiuzr dei non a.hneali. fui 
irM-illo all'I nio'ie S.ieic'iva e 
i.alt S'n:: l riti un a;a>cl'.o ai 
f'tic'ie r.silvana le Imo t'nrer 
.;, !»-•' con ;l ìlta'otj • e la trut-
\tt:<-a 

Ma hi d"stt'n*io'>c. t'filì lia 
yr isctj:; - 1. •"».•! •>:;•') :i'ìr'ars: 
lìì'.e re'itz'o'r itti le due v:aa 
C,: >ri y-oU-'ì.c. 'ir al'a >"'.; KM 
rr . ; " j ; dece esteiuier-i ,1 tuff 
».' "loìiti" e a tu'lt 1 proliicni'. 
nere n'iraessa ^mirrare l am 

luta dei hlacchi. Problemi ili 
fondo che attendono una so 
luzione sono il dislirello tra 
paesi industrializzati e paesi 
in via di sviluppa e la corsa 
tifili armamenti, iti (pianto 
espressione della politica di 
forza. Sei processo di disten 
.siane si intrecciano e si riflet
tono ro.si tutti fili altri pro
blemi. E anche qui. per un 
pedi re un ritorno a. passato. 
uu 1 dialogo p e n n a i i ' i i t c » tra 
i doremi e (ili statisti di man 
tlior respoii.stdnlilà può risiti 
tare fruttuoso. 

l'iù innanzi. ;l pr,-udente in 
doslaio si e nrrupatu tìelle 
relazioni :•: .seno al ìtmvrncnio 
operaio e progressiva i>:ter>u: 
zumale, per ninirifc l'imnnn 
c'aialità tic prn:r,pi -li iinr''.a. 
tiutonatr.:,! e nttìipi n'ienza. rc-
sponsaìniità di ogninin tcr.~ < 
la tirt>pr;,i rlas-e ••t.rra a ,< 
rrr.sn il uruprin po',io]o, .•)>.•; 
m'ervev.'.o. riconoscimento del 
le dt'tcrc'izc Tridrnzr y-isi 
tire si a'fermano, cg1; ha de' 
'•>. •irll'Eurova ore tlentidc. 

dove molti pari'ti comunisti 
staio divenuti for:e inlilicìie 
importanti grazie tr'a loro e 
lahoruzione autonoma, al dui 
loiio e alla coofnn'uziine con 
alti e forze democratiche - in 
particolare con sortali .fi e .-" 
ciuldcmot ratici - - . <n/(i tiitc-u 
e tiU'approloitiiimcnlo delle 
contpttste democratiche : ed e 
gite .tu una ronfernia del Ui'ta 
(•Ite la lotta per il .sonali.ano 
< .-,; -.', iiuppei a .11 a\ v ili : e ili 
toni le d;\ ri -e *. 1 he • non \ . 
-0110 uiodrlh ' I I I A C : -.<!i i e 1 he 
Ì nr---'l!ia ( s p e n n i / . 1 -'0:11 a 
1 i ili' l'rta p i o a \ i'1'r '. .dol'e Zi--
i i r r a l r ". Te.utenze neipitive 
sono il ricorsi, al >ia iom- ni" 
la ru-to-ra di una i.-t'' 1 -tonn 
lizzuztoilc ilei itijipoitt a' . ma 
al inmimni'o. il '< ii'af< 1 •• d, 
rialiditare ren'it dilettivi. 
che ha il suo proluiniamento 
nel tentativo di introdurre * d: 
\ i'-'ioni di blocco » ai <euo al 
movimento dei HO», allineati. 
i.a Lega dei comuni-ti iufio 
slavi si nppoiis a ipieste ten 
tlenze e .si attiene a-, principi 
prevalsi nella conferenza di 
lierl'nio ilei partiti romuiitstt 

Tito ha passato infine 1/. 
rassegna una serh' di pratile 
mi e ili situazioni. 

In Italia di .sicurezza e eoo 
fiera none in Elimini, egli ha 
tlt'tto che il processo ncrcssa-
riamente lungo aperto dall'At 
to ili Helsinki è frenato tini 
riaffiorare di un < npproi e n> 
di blocco ». Esso deve pria an 
dare avanti. Sullo tptr.stn 
aspetto ': risultati delia \ e r i -
fica » avvenuta a Helgrado 
non devono essere sottovaluta 
ti. Atteggiamenti positivi sono 
emersi sul Mediterraneo e su 
altri problemi. 

A proposito dei -• iocohi. d. 
crisi aperti nel mondo. Tito 
ha rilevalo che al Media () 
riente e a Ciprn si sono ag

giunti gitel'i dell'Africa austra
le e del ('omo d'Africa. Per 
il prima. •' l 'unica L'insta M>-
In/.ionc è hi totali ' l iquidazione 
del colonial ismo e del razzi 
Milo. In coni e-.sioiie dell ' indi 
!>enden/a alla Namibia e allo 
Z imbabwe e l'al>oli/ione della 
M'-ireua/ione nella Hepubblica 
suda f r i cana -. l'er ti secondo. 
•' è necessa r io sospendere dei 
tut to le loMr armali* e e r r e . i r e 
soluzioni politiche ;i tutti 1 
problemi cont rovers i , compre 
so (-nello d d l ' K r i t r e a . per via 
tiiuificii. «lilla b a s e dei prin 
i'ipi d e i r O N T e d e i r O l A . ri 
s ' ie t tando l ' indipendenza, la 
sovran i tà e l'.nti 's'rilà di tutti 
i paesi della zona ed evi tan 
do sili i n t e r \ en t i e.-terni - . 

Circa il ruolo dei non all'i 
neati. Tito ha detta die il pm 
dramma di nuesttt movimento 
punta a nuove relazioni inter 
nazionali democratiche da at 
luare in un quadra d' pace, di 
sicurezza per tutti, di coopc
razione tra eiiuali. l'ercio e.s 
so è del tutto coeretite nella 
sua avversione alle t (ii\ i-io 
ni di blocco •. all'imihTuili.smn 
e a tutte le altre forme d' ilo 
minio. Shatilia e compromette 
Teiiiiilibrio internazionale dn 
vuol sottomettere questi line si 
a interessi ette sono loro estra 
nei. dividendoli artifiriosamcn 
te in •••• c o i w r v a t o r i • e •* [irò 
!ircv>i-t 1 ?. 

I.a .liifioslavui. liti detto in 
conclusione il compagno Ti'o. 
è venuta cansolitìanno le sue 
relazioni tanto età: 1 pai's- del 
l'Es' quanto con il :•• ir.do cri 
vtali.stico. l'er quau'o rumar 
r.a ;•' particolare 1 rapporti 
mn Viteria. > !.i -: ;i'.i:.i/io;n 
(ii u!i .ic. o: d. d: ( *-.:*r.o è •;:. 
r-«'!ii;io d: t 0:1-0!.(iaiirnto del 
'a r;<•.:v i,i •• d- v..\\ \ ic:;i,i:nc:: 
' o f . i i ; "•'l vii: e i Dar si t- d. 

( D a l l a pri l l ici p d g i n a ) 
alla s eg re t e r i a del par t i to : e 
\'i e chi pensa invece a una 
assunzione del la --e.meleria d a 
p a r t o di F u r l a n i . che ovvia
m e n t e d o v r e b b e l a sc ia re la 
c a r i c a di min i s t ro degli Usto
ri. La c o n c i n e dorotea ha 
però a l t r e mi r e . So Zacca-
iinini a n d r à al Quir inale , so
st iene. hi s i 'un- ter ia di Piaz
za del C O M I de\e a n d a r e a 
Piccoli . Su ques ta linea som-
b r a n o atte.Mati tutti i m a g 
fiorent i di ques to gruppo, an
che Bisaul ia . ciie in p; is- .ao 
ha avuto spesso modo di dis
soc iars i r ispet to al capi) del
la co r r en te . 

Men t re co r rono ques te ipo
tesi . il min is t ro Donat C'attui 
lui avuto frequenti conta t t i 
con Kmilio Colombo e Rumor . 
Ques t 'u l t imo, secondo quan to 
è t r ape l a lo da l la Direzione 
do. è .stato l 'unico a sol levare 

La nuova 
direzione 

(lelTAvanti! 
ROMA - - K' .-tato reso nn 'n 
:'. ii'.io.'o us e* ' o ai ve.". ; ;e 
l id ia l i l l a / . o n e dei quo'. Idia 
:io dei l 'SI v< A\ a i r . ' " dopo 
. 'ass'.iii/ioiir di iia d . le , ' lune 
pò..". Ica 't.l ]l.( ' ' f de. .-t'-'l'e'.l-
rio dei par ' i ' . o C'raxi. U_'o 
I::' n . e .- ' . l 'o 110:11.l'.a'o :i.-
r e d o l e i'i'.-.pn!i.:;ili:!i' dei quo 
'..inailo . -oc.ai . - 'a H I I I H T ' : ! 
\ ' : l i c ' : v u e il :. »•' : ori : con 
t r r i i i . r o ai'..» \ : ted.rc^:o:iL' 
l ' iance.-i 'o C'n(//ano. 

dello r i servo .Mil l 'a t to^iamcii-
to del par t i to doniocr is t iano ai 
re laz ione al le dimissioni di 
Giovanni Leone. 

Dopo lo i>olomichc che ave
vano l'atto M'iiuito a l l 'u l t ima 
Di re / .one del PS1. ia segreto-
ria socia l is ta ha diffuso ieri sc
rii una noia di precisazione 
che tondi ' a corroLmero alcu
ne i i i terpiv 'a/ . iou: circohito 
sui ra t tomiiani i ' i i to del par t i to . 
Il PS1 afferma che Miao . p r i r o 
di fondamento • le [xileni.che 
sul 1 .a ra ture laico o cattol ico 
dei cand da l : alla pres idenza 
della Repubbl ica . Poni' mio 
\ , u n e n t e il problema di una 
•» presenza equilibrata » delle 
forzo den i iv ra i i cho nelle isti 
tu / ioni deniiK-rittiche. K iif-
ferina di c r e d e r e che il p io 
blema del Quir inale possa es 
se r e r.>olto -J .sn//d buse di 
un incontro e non di uno ,«•;)*• 
tra. rosi rome malaugurata
mente avvenne sette anni or 
••ma quando si vrivorarnn'i 
lacerazioni e rotiseduenze 

arac 
' c r 1U1 -'.a ina'.', aia e 1 0:1 

\ o c a t a hi Direziono del PCI. 
in m a r c i n e alle il:mi.--.o:ii 

d: L ione . \ ; è dA r e g i s t r a r e 
r\u- L'Espresso p . ibhhchera 
Oilni il U-sto di H'.n'el'V ;st.i t h e 
i ' e \ pi e- de ' l ' e ,l\ e\. a "il.tsi ..i . 
'o aìi \Ns> \ , e d i e era rima 
- 'a : : u • f I. '.. ì in -fj.ii'M. appun
to. aile MIII".I\ \ e 'hl 'e il.Ili s-
s .oi ì . >>; tra* la. 1 olili' ;! nosti'o 
1; .ornaIr a\ e . .1 r t e-:io. di a r a 
au'.od lesa d; aaa ,M-:'.I d. r. 
spo--le ali» ,K 1 .1̂ 1 delie (|Ual 
Leone e -' .itu la t to !>e:"-,1 -l!:«e 
!n co 0-i 11 - o . . \ Ia l ine ru 'orda ' 
d: i 's-ei'si srnii ire [>:-onunc.ato ' 

per l 'aboliz.oiu' del * s emes t r e 
b a i a t o - , r agu.U'lgc dì a \ e r e 
•i laudati dubbi che con la de 
asiane indridiiale passa esse 
re canrc'.hvn di Unto un isti
tuto. prm.s'o dalla Cos'itu 
zio'ir. sul quale si rpr'vinno 
tii.spa'a't valutazioni, ma die 
:1 ì'arUnnc'ito 01 rosi '.ungo jr-
co di tempo n m ha inteso a'ia-
lire >.-. L'i.nter\ sta non c o a t i -
i ic \a l 'essnu rii 'cnnien'.o a'.la 
ili 1 s one di ììt d nii.ssa"'.:. 

La Toscana 
ha eletto 

i suoi delegati 
R O M A - • P i n n a tr.i t u l l e io 
rei: .uni i ' a l i a n e , ia Ke-i .onr 
' l 'oscana ila e s p r c s - o ieri la 
de'.rLia/.one 1 he ia :'.ip:i'-t'!i-
t e ra i i e i a i i ' a di Mniitei ito
n e da'.!.» se t ' ini .ma pro-s in ia 
ai occas ione de i l ' c iez .une del 
li'aoM) i n e - u l e i i ' e dei ia l(e-
p u h b h e a . I t i c dc'.c-ni' , sullo 
.1 i i rcs i . ionie del C*uiis..,'..o re 
Clonale, L o r o ' t a M o n t e i n . u -
u'i ' P C I 1. -1 p r e v a l e n t e dH.a 
m u n t a , l .el.o L . i jor io i P S L , 
e L caponru[)po con.sil iare tic 
Ne'.lo Meiesirell!. 

Xe! co..so d. quo; ' , a s e t ' . -
mal ia , tu t t i i iMibinl . leJ lo-
na i ' do', r a n n o e l e v e r ò lo ri-
-pet t ;\ e delega ' .0:1. ' ' re I ;i|i 
p r o - e i i t a t . pe r I{ej ;one . con 
la .soia ei eo/n n e dei ia Vallo 
d 'Ad i t a , ciie Iia d . r i ' t d .ni un 
-old r a p p : e.seiit.iii 'e. Pe r a 
Vallo, (d ine per il l-.u!: Vene 
:'.< C i nini • di r, e il, pnioir.ca si 
'. 11' a ',)":- il : innovo dei e a <• 
sonilt'.oe re .".una : 1 - a : a n n o : 
coi isml: li".;.011,ili Liia Miol t! 
ad e - se re r . c o n \ o e a l i noi.e 
[il o . --s. 11 ; « - o: e |), r pi d.vilei e 
a quo to a d e m p i m e n t o co t : 
' u.'ioi.a'.o. 

Dichiarazione 
di Alinovi sulla 

mancata riunione 
per il Mezzogiorno 

li 1 cu ipa-n id Ai.novi, re 
s i ionsabi lc dei ia s c / i o n o ine 
nd.oi i i i le . ha l ' l a s c i a t o q u e s t a 
d c h i a r a a m o a co iumoi r .o 
del n i a i i c . r o \ e ; " . c e ocoiio-
mai» p : e \ is to por ieri . 

" Siamo mol to l ammar i ca t l 
per il r inv io del l ' incontro 
che era stato pievisto per 
ieri martedì con \\ presiden
te del Consigl io e i m in i s t r i 
interessati sulle quest ioni del 
Mezzogiorno. Ogni r i ta rdo 
ne l l 'a f f rontare i problemi del
l 'attuazione del programma 
di governo per il Sud può 
causate grave pregiudizio 
nella già preoccupante emer
genza meridionale. 

T ra l 'al tro, ol tre ai proble
mi del l 'at tuazione delle varie 
leggi d i programmazione a 
di spesa per il Sud avremmo 
voluto esaminare con il pre
sidente del Consiglio e con 
il min is t ro per il Mezzo
giorno anche il tema dell 'at
tuazione della 183 o la situa
zione di a l larmante d i f f ico l ta 
della gestione polit ico-opera
tiva deli;) Cassa. 

A questo t iguardo - - ha 
concluso Al inovi ci sembra 
c'ie l'esigenza di una svol t* 
sia 01 mai matu ta . non più 
r inv iabi le e vada a f f ron ta ta 
e risolta nei suoi var i aspetti 
nella r iunione che dovrebbe 
essere riconvocata rg l i inizi 
della prossima sett imana ». 

Domenica si vota nel Friuli-Venezia Giulia 
BELGRADO — Il presidente Tifo mentre legge il suo rapporto 
al l '11" congresso 

L'autogestione 
e la democrazia 

socialista 
Toni critici, ma ott imist i nella valutazione 
delia situazione interna - Il ruolo della LCJ 

I la r io ui.-i-rir.si coni rotami 11 
te nella d:\ I.MOIIL- ui lenuizio 
naie (lei lilMIl'o. 

l 'na laiLia pa r t e de! r ap 
porto e .italo dedica'.. . al prò 
blenni del .sistema [Vilitito ba
cato sia dHe^ii! : r .sulla (ie-

Dal nostro corrispondente 
HKLt.HADO - - I)o|)o hi p io 
luugiita o\ azione ehi ' 11.1 . l i 
m i l o l'ito ('.laudo alle IH prc-
cl.-e ha fatto li Min ingrosso 
ili il'iiiiipiii saia de! iu .o\o pa
lazzo inaugura to con H I . i 1Uoeiazi;i siM^ialista d i re t t a . 
coni-rosso della U*gu. e dopo | * l l t o •,,, i ,1 < l s t ! , . , , U ( ,ho sulla 
che il p res iden te della Lenii j posizione ciie viene ad as 
aveva d ich ia ra to aper t i : la j s u m e r e l 'uomo al l ' in torno dei 
vor: de l l ' a s - i se . la pres id i l i rap--orti .socio etonomioi e 
ZÌI della seduta inaumira j r è , ,lel s is tema Ut-legatario affer

mando che ciò •'. modifica e* 
.senzuilmente anche la sua 

legati, uh :n\ itali e le deiciM- funzione e la sua coscienza 
/ ioni s t r a n i - r e . pe r poi r i d i r social,- ,„ quanti, egli diventa 
d a r e 1 dirigenti scompars i do ,,., /,•••,,,,• basilare, un crea 
pò l 'ul t imo coiit-resso ,• sof f t r 1 ture m seno alla .società >. In 
ina is i in par t i co la re sulla fi questo q u a d r o culi ha licliia-
gu ra di Kilip Fil ipovic. uno | mato rat ton/ . ione .sullo forzo 
dei fondatori del PCM. di cui j buriKrii t iohe e toonocrat ioho 
propr io ogiti r i cor re il c e n t i - | ,.10 i e r i .ano di co i i se r \ i i re te 
simo ann ive r sa r io della na- u a t e i n e n t r le loro posizioni, 

-lalii a ssun ta d,i K d \ a r d Kar 
dcl.j il qua le ha saluta to i de 

sciti! o morto q u a r a n t ' a n n i fa 
nelle c;irceri .staliniane a 
Mosca . 

E non è casua le , ha aggiunto . 
che diet ro ques te forze si na 
scondoiio anche il nemico di 

j c lasse . Ir \ a r i e forme nazio 
y , r - i j nah.st idie . doi- i i iatal ie e a l t re 
LiO S V H l i p p O . Tendenze anti i iutouesti . ' i iaric; 

rrunnmiro- snr ' in l i ' * '" 7""'r" "nn" ""nu"ri' — 
tUMMJIlIKU MICIclIC ; , , a , 0 . u l l l I „ . < l l 0 ri.stn / •„ , . 

. . . ,, , inazione pratica di tutte It 
Noi suo raptMito sulla Le 

ila de; comunist i nella lotta 
per lo svilup'io della .huo.sla 
via .socialista autoges t i ta e 
non all ineata. Tito na fatto 
il punto ai modo cr i t ico e rea 
LstKo .valle re la / :oni interna 
zioiiiili. sullo .s,vi!''p|>o m a t e 
ria!»- ed i rap'-Nirti ec<inomici 
nt"1! ' H ' ; ' J " - " ^ : l ' ' ' - . - ; l ! I : ' : :„]e ,|.-: MIO rap! , . , ; . , ;,., 
s i s tema polit*-.. della ( inno ! . i r r r , , „ t . i : , . .; , , .„, . , ( ! la r l „ : , , 
c raz ,a so ahs ta a a : o g e s t l , a . ! , , . , , . , ,_,., , . l f f t . r I 1 , . l ! 1 ( i„ 
sullo sMlnpì--, della : " ' r i ; i ! ( 1 , , t . r , ( | - ( „ 1 | 1 , ! „ ; i ' ,.,;„ 

(Dci i lu p u n i c i p . ì g m j ) I 

cala. I: ' stilla mi po' etnee 1 
ricalcai e ctat la etnia etirbo ' 
ne 1 tiatt prccsistent 1. Ma m 1 
fu.' tiiodo si r/iiroditcoiit) le | 
i /e /*o/r . :c e la titsni gnu nota [ 
di quanta c'erti prilliti ilei j 
terre limiti, che ad eseuinin j 
avevano twin tic' Critl> ima : 
det'e aree di pnt Unte cut'- , 
gru.'tuie ilei l'aese. ' 

La «dessai ahhiimlnir.a i / i ' ' ! 
/o iiispanthiiìta. t t i t tnr aira' ; 
nascniitle. 111/i/i. le incerte.- I 
.:c (/( prasneiiiva; e. 'minuta. | 
nella asseti :a di una intani 
e incisiva a.ione ilei poteri ' 
pubblici, la in'uiativu prr'ii j 
Ni limi riesce ad andare altre j 
qualche muian-'-a di * ticceii- | 
trtiincnto nraduUiva - ; e .'' j 
(•uso (/;' quegli iiirnrciitì'tnri ì 
c//o mettimi! su a spesi' la 
ra un captiinitnic per qimlciie | 
lotti tlipcutieitle t-lte vi sn>i j 
f/c pai una attività a canti , 
lo fra l'tr.ientla artigiana, il '• 
lavoro ti dtmiir'tiin e il Li \ 
Varo a etiti>nai. \ 

Ecco un esempli) di - vec- 1 
citili tinniti tir governare •> ne- \ 
centrato, inefficiente, asso- \ 
latamente (d di sotto tie!'e \ 
necessita e delle nccasnmi j 
connesse <on la ricost ra .01 ; 
ite. l'erel'è si è volalo e si ; 
vuole procedere .se questi j 
Innari scannessi'.' I'ereìie m • 
Ertali hi DC non sa rip-'i<- \ 
sarc la sua (itiii>nne nelle \ 
naove condizioni e affida >' ! 
)at)l:nigtiìiiento del suo pò- t 

fere, (/: tatto pressoché as
soluto. itila ttrcrn' un .ionr tl-
tcriorc. sempre pia annero-
insinui e .stralente, dei inec-
cu>tisni' accentratori, del eoe-
trullo burocratico. In realtà. 
la 1>C ha rifiatalo in saie re
gionale un gorcrtii* unitario 
della ricost tu .ame fierclir 
teme che il s "o i io tere ah'on 
a subire sitissimi se si passa 
tia inni dire ame chiesa e 
accetti rata n en aiotlo di i/o 
l'cmai'i' aperto, ctiratlcrii.ii 
to dtiHa partecipa .nate e tini 
controllo più ampi. In tal mo
llo. il centro ili tiire.ione re
gionale vitate niello propfo 
su' terreno che ilavreblm es 
serti'1 ani inoiirio; quello <h 
pensare. pnn/ettii'C un uno 
vo svtluiino. ili definire una 
ipotesi et. iip'essiva di 

forme e d: lutti 1 contenuti 
della nostra tianorrazia .ve 
aali.sta autogestita ,. 

li»..pò a v e r - l a t t a t o dei rom
pi!: delle org.ill'Z/az..o'll so 
e:o politiche, (iella difesi! >) 
iioiare grneral izz . . ta e di 1 
r.r.i'.odif. s,i -o- :a!r . il p : i - . 
dei::*' j u u " s ! a \ o . nella pa r t e 
* IJ |, ' ' * ' t\t • -_ : •. 1 r 1 M I t . i i ' . • h 

marx i s t a , della si :enza • <M ! d. orien'are ia so. ' e ia e i la 
l i s ! ra / :o : , r e drl la cultura r ,., .„ , . , . , . „ . , , ,,,.: ..r,,!,»,.,,-; ..,. 
-a. :•....:.. della Lega (]'i i l f I , i ; ; ! ; , , , „ , . _ , . - , • - „ . . , . , , . „ 
, ° , ; / - 1 "" ' 'V' ,-; ''' - ! : , i ' ' «*• «'• i ! 1:110 •:,- .-.n V.un^r.o Je , e 
n a i i r v - o della . . • a l a . • . , , , , . ,,..,;,. f „ r / | . „ , . . . , . , . . „ . > ( , 

Della s:t la.'.o:.,- mt, 1:1.1 "li j , i.i!:-!,-. A-a !:•• ia f T i r o . c n 
:•• Ì I . p a n . i t o e..-; iittiiii .-iii ' i . ! d . z o - e d. ; s . ; ( < , s s . , , , . - , , ; - i i : r ; 

.-._•:; na .sof.• l ine. , to .in m j ; , ( ait o-i_:c-i n i;.'... a e d: a / i o 
s ' a n V : . • ' : .> - / a ! i : ep 'o del!.1 ba- | ..... ,1,1;,, !.,•_.,,_ ;., ]]., f.-,,-. ; 

:ii.i!i ; ;a ie . 1 o f. rm. i ' ' ' ' " i i^oivi'. • _;r ; i . 

att . i . i / 0.1 •.- d.^ilA-to d. ! pi r-c'ir " i d'Iiif '1 all' "'<• ma 
Helsinki (.'( od 7 e,,; di-''.,-

Ennio Polito 

Sotto accusa le misure di repressione contro l'opposizione 

Sfida del generale Shazli a Sadat 

• n\ j 1 \-,/.t il 
••'•'• d i : o l a . ; H.'.o eoo i n o - : | ; ) : . , , t / ,,'<ai: ,!• ': . - .e 
r-i-*: d: i.i\o;-,, i r , . , ' , TI*, zi. ;•.:•,••,• t';.- -.rz-.e d i l l a !>i.-. 
•.;i::m. tp .a t t ro a:u.i . I^i socie
tà ha m o s t r a t o s . ; i , t s s ; ;n 
":•'.: : i .m ip : »• i. is-:,;—.o ter 
ri soilii-s'a"' dtì ,'/'» .'ì.i ••/, 

rtalizzaz one de: co'".pt' ihe 
ri eravt:mo y,],.,*•• al /'•. 
( " ' : ; ; T . - - " . •;•.( f.e s,- •-<)•; sia ; 
••.-•> rra>-i*,:i ,1 reahzza'.i co—. I 

le aciocr 
• o iSsr'c il-

1 
Il messa,i^nio 

del PC cinese 

ULTIM'ORA 

Terremoto 
in Grecia 

SALONICCO (Grecia) - Per 
la seconda volta nel giro di 
36 ore la popolazione di Sa 
lonicco si e riversata per 
strada in preda al panico a 
causa di un terremoto. I l fe
nomeno che ha investi to la 
ci t ta alle 23.03 locali di que 
sta sera ha raggiunto un ' in
tensità peria a 6.5 gradi del
la scala Richter. 

I l sisma ha causato l ' in 
terruzione dell erogazione del 
l'energia elettr ica e delle co
municazioni telefoniche, ed 
ha danneggiato le conduttu
re del sistema idrico 

Due condomin i , insieme ad 
a l t r i ed i f ic i , sono stat i com
pletamente rasi al suolo. Po 
l iz io t t i e soldati stanno lavo
rando alla luce delle fotoelet 
t r iche per l iberare ì supersti 
t i r imast i sotto le macerie. 

Le autor i tà hanno comuni
cato che i l ter remoto ha cau 
sato anche delle perdite uma
ne. La pr ima v i t t ima certa e 
un tur is ta jugoslavo che e 
stato t ravo l to nel crol lo di 
un albergo del lungomare 

stru.ione e ili valori::a:ioue 
ili little le risorse delle -o-
ne colpite. 

Tanto è vero che seijva 
drammaticamente il passo 
l'aJone in quei settori da
re. sai a queste, visione aie-
pia e complessiva non s> sa 
tlove mettere le mani e co
sa fare. Ai singoli impren
ditori. granili e piccoli. .-•• 
può. con 1 veeeìti metalli, ih-
str/lnnre il danaro publilira. 
sperando se non altro di 
diiiitlui.itiarsenc la momenta
nea simpatm, anche eli-Ilo 
ralc: ma quando si ilevonn 
restaurare o n C o s t r u i r c ca
se. interi cen'ri abitali ,ìi 
ad issi ino valore stortiti e c u ' 
tortile come si fa'.' Iti vm 
qie. dieci per cento delie 
illutazioni è staiti in qnalclie 
modo rimesso in sesto: ina 
sono stali ctiltao clic ci a'tn 
tu no a farlo. Cosa sì fa peto 
ncr (iciitoiiti. }>cr \ cu a»*,e" 
Cosa si ilice alle migliaia ;t> 
iantialic che nllolltino le ha-
racctipoli; quale futuro si 
lu.inail'na. si disegna, si co 
iii'iicui a cosi mi ri'.' E 110:1 so 
no poi questi ali interroga-
•;)-• veri aneiic ]>cr risponde 
' e 11/ tie.siderio ih ale ni ita. 
a' e don,amie cultural 1 ih 
tyicste nopo'tl Zlnilt. a' Imo 
des'tìeria ili 'imi veder etiv-
ccilala ana grande tradi~u>-
ne. itti ricclii.s.s; aiti un1 ri mo
nto stoniti'' 

E' </''' l'in' un qrnppu 1'' 
;,oltre regna me cinesi,. •.,•-
ctipace tii goii'itire al di hi 
tiri cioilroìoi .seda ili.striti •• 
Zinne dei unoL (e ineapai e 
neri ica di ni ih: aire li-tt • 
q-n'lh che 'na a disposi t\n, 
r e i l ' i re , iati, lai nulla de. 

/»: q • .>*o ''iiii'i, la'eioìo r. 

c o n i o te-idcii «• IU'CIU'C-I 011 •>• 

" ' :•<•'' '• ' ro r.•••..(•• ' , - • , . •'. ;i -,• 

. ; ' se :• . / i t i ' 'siim. a a ini'es-

stime '.''il e"..: ••. a'le, i.o.Yi.; '-

ni il ce. •! ini' ' •( ' . 1/' ri' '..'ìi 

i.'.'i pai l'i e dtì <* no il wa ti. 
rv'Td'f '.a'a ti'ii pari '> .'»•• 1 si 

:1'a so'o t ieì MlH'/ll ' l ' l :! ' i 

Erudì •. che orcsen'a 1 n o " e 
hi pr i- a rolla tic' 1 esto > 
mai pnnn'al l'Sltl o d c ' / u est-
spertr tom- tic'n • irtohiri 
ta • .'e iii'd tei'tien .a pi a aie 
pia e caria che trnr-.i —- tue 
to per liii'u,' itna -— iii>po</i'' 
e s 1 in fiat te ai qne'iUi rnt.-i 
sl'sstma organi, .a mre di cui 
dispone la Cinese, nella pia 
ciucia di l'd-ic 

il periodico della cu 1 ta e 
lo Sll'SSo reSCoVo H'Ot.S. l'n!' 
Usti se ne sono lati' ni'er-
preti con aita vena noie re.- . ; 
esplicite.. E' una leniteli a 11 
titiri' seguo e valore i>os:t"\> 
a tutto qutintt) viri' e si e 
stiri me ne! seno della socie-
la. nelle aggrega ioni ili in
teressi, coni un itane, assaetti 
ime che oiicriino dentro la 
socie'a; e a eoiitlanuare. ,•/ 
vece, a ritaitare, a constile 
rtire segno tii prefittici e e 
firevai tra . ione lutto (fiainto 
attiene alla slera fiolitu-.i. 
alle Inazioni ili animini.slrii-
zionc e ili direzione non fiic-
iiameute rii'omlucibili alla 
e.sfierìen .11 diretta, ai Inso
gni immediati della genie. 

V diffondersi ili questa 
tciitlctizu Ini seira tlubb'o 
coiil ributto al successo do 
SI nel referendum sul ttniiii-
.laincuUi ai iiurtiii in alenili 
centri friulani. 

\a esaminata bene questa 
tentimi .a. perche non se ne 
imo dare un giutlizio univo
co; il sui) carattere essenzia
le e an 1 i'uinhivalcìt za. 

I.a canea critica, tii de 
uitneia e rifiuto clic in cs;a 
si trova è senz'altro ginstifi 
cala: lutto quanto aldnautn 
delta ita qn lo linnostra. Ma 
1 cullimi ai quali si i.sfiira. 1 
valori tifi quali si fa porla 
trite non fiossono ni alcun 
modo tornire uu centro ili 
aggregazione e ili cosi ni .ut 
ne fuisittva. i,,m tic1 itnaioi 
in' firogeVo. un inograie •••e. 
adeguato ai tornitili di rivo 
si ra tane, rinascita e s ' - / , ' ' i 
pò c//c M' oongoiio ttl ifues'a 
rt'gmtic. in ir,mie a qni'si> 

con, fa' i. 11,, . , . que-ltl temici 
'.a si'ohi,' un r / .o 'o di 1 esi
stei! a e di d 1. ni'Oi'n inculo. 

E' coni ore risiti le, insani 
ma. c'ne ti; ironie a un uni 
ilo tii gai'crne. • e e a un <•••.••-
cl.m del pn'ere chiusi, leu 
tutti, iiisensàid 1 e iieiltt, me, 
a Jt re'tat In arcai 1.1 e ,1110 
ga- ti ci sta 1 • a n a .;•;> e •.'' 
" I ' I ' H e '.ii'oiu m rige'lo'. tua 

"io- e i ' , - i . ' " i ' i i j v — m i n 

• tua su Ini' - . • ••• 'a ,\.i o r e lo ' ; . 

'ii'-r — eì 1 tlu it..is',, v. co-' 

1 tilde che 1,1; 1 1 dii'c'sn ,1.1 

dn il' i;o 'eri aie e nuli" "» 

s' 1 ut 1 . 1 >•;- i iì tn 1 • • 1 a 111Io di 

'•ir tificrmc hi S'alo e > .•.•">» 

istilliti s i imi ' ni in ayaliih •• 

itti pass,ìi.1 . i;l, ;- , ,,i , . , , . , ,-, . 

."•Tii a : in ci .-• r.'o'msi su .ni 

luSeii'l u''c> 'mi ;.</:. :,can ('•' 

J<- c u siderali a iln-'i.f'u -e ' 

' 'e r'n 1. "cllhissi' ti a ti, u na 

.'••'!' ui l ' imi'i i i', '0 / f e e /'irò 
' • ( ) - . - ( • • . ' ' o . f 1.". f o ' I M f i ' ( / ( / . 'o 

fu r ilare sfui o e so.sfi'i;"o 
anel e al it ut!et ' 1 e tia l Mirre 
essa s'.'.svi; a' 1 me ut o e ne 
che: .a dti'hi vita!ita ilei dm 
letti, aci'tide e r e ci si ri' " ; ' 
n e' diali l'n e la si inalberi 
110'e l'i M'II IM ti' 1' Coire 1 "it 
be.ini'era. / ' eo i . ' ili mcluioi'n, 
e dttll'accii ' filalen io hnr,i 
iati' co e ori >-o ti: tautas-a 
ile! ptiieii' rrg -oi, ale che 
i'auia, preso avi'io in Eriuh 
'e tcitici e al tra' limante" 
tn Le energie positive clic in 
queste tendeti 'e sono fire-
SCII'I fiossono essere utti"i 
te so ' o si' itti niiot'o minio di 
titn'ci utirc ìii'Ciitlcra c o r n o 
ilavvero ed esse scranno mes
se ni guaio th tifiprc. .urlo 
na ttittt: cosa chi- non è an 
cora arre a ala e clic viene 
invece ila ra incute contrasta 
ta. /." ,'ii qucsturne centrale 
del i'riiiìi: ma. coni'è evi
dente. inai è una questioni* 
solo frullana 

Incidente 
diplomatico 
cino-cubano 
a Pechino 

: r i - a ' H I N O - - C i b a A nUV H 
; :t'|-„ !>e:- ia pran. i vcilta. la 
j p r i n c i p a l e |».-(i!co:i:.-!:i d; un 

ne ,dol i le (iip'.oin.o. T U d u r a n 
' e un ' i a n i i i ' ' " o n. ' l iciale a 
l ' r r ìKl ìo . - iwi ' l l ' l ' o (p iando 1! 

• -. a " |>- ino m:i: .- ' . ro r; iw.se. L. 
11. »-n li .'li'. L: a i i iand ' ) 1:1 o 
no i . ' d'-l pr» sa len te l i b e r i a n i 
W.K.aiii To l i ) ' : ' . ha a:!.: .0 
a:i e s s i . un i i a. e cavall i) di 
T r o i a i f r .en. io • d e i l ' I ' i r o i i ' ' 
S')v «•* .c;t ni "_'i:o di prò 
' '•.-.'a. 1 r:ip:i .-i ' .s."l!. i!l" d . p ! " 
in . i ' an . i e i i T H S S . iì. ("uba e 
• i. .1 !" r. ILI '.si i, r i !• > al.l»a:i 
:!• e . a ' u ..1 . . i l i lei a niell i '" 

•'. X •* ! . ' o'.i.:i..i::e p-iblua-"» 

f : i ì < > : ; ' : : e - <: s i 1 o; - . i f i : - <-i 1 * *-: 1 
! do ..,"•! ,i.f •-•• e i i" s . o ' j e la 

fun/.oli- <1. i i i ' - i c - i i a r ' • .n 
A l a , . • 1 "ri . a l o .1: T r a n " 
:ÌO' :I . 'C. : . : :•- . i ' . . d ' \ non al!: 
.•".••a' ». e •••. a d i ' n i a r t ' o f/ 
! l - . e : n e n . I J : : ; I : ) - ' . - : I I 1 " d. r4 

••• : i< :•• .' L' "i ; ::•.•'.e i z:,i" 

''..•1.'•>. .s'illa (i 1.1 : ie .« / :one r\. 
i] r 'n p e-. • con .e ::<»:j ali 
:.--a". ' . . 

1.1 !• 1 ( In .1 -no... e- i.ii 'i.i -*.» 
,i l '.i: '. ;».ii '•' «:.).i a. ìu"*o 
• i.i -, •• . c.p.:<> i:> : • .r.:_'I.a <• 
''. l ' . i . ' • •• MI - . i i . - - 1 ;v . - In 
•-"i_'.ca • ']..)•<>'. v i .1 ' rOTTI 
p.i . -.1 11"! < f . l l . l ) 1 -".• • 0:1 

VITO VITTORIO 
LENOCI 

i l . i l . , JU O..._'i;o VTr\ 

vie:ci'".ere :. C':ò 
a.is^ibi 

n-.:i »• s*.i;.. | 

» . / ' . e ' e l". ' 
( ) . : : . - .1..1 'Al (ielt g.i/,:o:i. 

— cor: 

• Ment re a! C.v.m 
pr<vci'ss,) iop.tr>> 

IL (AMO 
si a p r e : 
2L» d.'jN>s;*on di sinistra de! 
presidi nte e g . / i a n o . mia . I ( H T 
ta sj .da a Sadat ò s ta ta an-
v :ai.! dal uene ra l e Mia/ l i . .un-
b a s v , a i d r e a Lisbona e ma 
p:-olac..r-.:sta d; pr.iv.o p.ai .o 
ilei e c u c i r e del l'.fo .- del 
l'.'TS i :it Ila p r i n a t omaiuio 
UT.o del p.v !u roaa r t i 1 ho 
toni.ori» \ al i iamcii t t* testa acl i 
. s i a e i a n : . nella s f i o n d a ora 
t apo di s ' a to i i i .mg.ore ì . lai 
ned. Sha/ l i ha a n ' . i s a t o Sada t . 
;.-ì una le t te ra a;>Tta no. iat.» 
al la s lamivi |>or!oght'so. d: 
e-s , -e un d i t i a to ro <• \\o\\ mi
gliore i\\ Sa!;i/;!r e F r a n c o * . 
di a \ c r e s o f f i a t o il d issenso 
d o m o c r a t i i o :n Kgilto e di 
. n e r e p e r m e s s o ruidèUilur .ei i 
to dello forzo a r m a t e egizia
n e . un ntro quello i s rae l iane 
51 r a t f o r / a n o s e m p r e di ;>iù. 

L 'a t to di a c c u s a di Shazli 
- - che è la pr ima persona
lità d; r i l ievo egiziana a pren
de rò a p e r t a m e n t e poM/iono 
t i s i t r o ìi r a i s — ha provo 
Cato il suo immedia to ricina 
m o di p a r t o del nun i s t ro 

((culi 
il (piale 

F.steri Iblal l im Kanie r . ' 
sili ha in;al ia to di 

t o r n a r e in pa t r ia *. pe r 10111-
p a r i r e davan t i .\d un coiis . 
Lilio ìi: disi ip'ana ». 

1. genera'u- Shazli . i n r ò . ha | 
o..osta intuì .az .one. " resp in to 

t ia h i a r andd 1 ile r i to rnerà in 1 
u ' " " ' so .>Ar;ì la -Z.Ì ' 

o4i t sverò a r r i -

poter t s p r i m i n 

Kttitto .Milli 
ranzia d; : 
s t a to e di 
l ibc ianie i i 'o 1. suo punto ih 
\ i s t a . Kd ha n n n - n . i t o l 'ac
c i s a a Sada t . sfidandolo a 
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